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                             con il patrocinio del Ministero degli Affari Esteri

e con i Comuni di

Avella, Domicella, Flumeri, Lauro, Marzano di Nola, Monteforte Irpino, Moschiano, Pago del Vallo di Lauro, Taurano, Taurasi, Calvi, Campoli del Monte Taburno, Casalduni, San Giorgio la Molara, Santa Croce del Sannio, San Lupo, Fasano, Castello del Matese, Castello di Sasso, Castel Morrone, Curti, Prata Sannita, Recale, Ruviano, Sant’Angelo d’Alife, Agevola, Anacapri, Caivano, Camposanto, Casavatore, Castello di Cisterna, Cicciano, Gragnano, Massalubrense, Monte di Procida, Rimonte, Procida, Roccarainola, Sant’Antonio Abate, Santa Maria la Carità, Saviano, Somma Vesuviana, Sorrento, Torre del Greco, Trecase, Vico Equense, Villaricca, Acerno, Nocera Superiore, Praiano, Rofrano.

1° Concerto Euromediterraneo per il Dialogo tra le Culture
« Che il Mediterraneo sia »

CAIRO –OTRANTO – ROMA– LUSSEMBURGO - RABAT –AMMAN – MARSIGLIA - BARCELLONA
__________________________________________________________________________________

TAPPA SPECIALE DI SOLIDARIETA’ PER L’ASIA

NAPOLI  -  6 gennaio 2005 – Ore 18 – Teatro di Corte del Palazzo Reale

CONFERENZA STAMPA

5 GENNAIO 2005 - ORE 12,45

Fondazione Laboratorio Mediterraneo

Via Depretis 130 - Napoli

Tel: 081-5523033 - Fax: 081-4203273

Saranno presenti tutti gli artisti

Ci scusiamo per il ritardo della comunicazione causato dalla rapidità con cui si sta organizzando l’evento, ma chiediamo il vostro massimo sostegno e contributo nella diffusione della notizia

COMUNICATO STAMPA

Per promuovere azioni concrete di solidarietà in favore delle popolazioni del sud-est asiatico, colpite dalla catastrofe, la Fondazione Laboratorio Mediterraneo – Maison de la Méditerranée, insieme con l'agenzia di stampa AnsaMed ed i quotidiani Il Mattino, Il Denaro, La Repubblica e Corriere del Mezzogiorno, ed in collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Architettonici  e per il Paesaggio di Napoli, la Rai ed altre istituzioni, hanno organizzato per il 6 gennaio 2005 alle ore 18,30 presso il Teatrino di Corte del Palazzo Reale di Napoli una tappa speciale di solidarietà per l'Asia del “PRIMO CONCERTO EUROMEDITERRANEO PER IL DIALOGO TRA LE CULTURE” diretto da Eugenio Bennato.

Per iniziativa della Fondazione Laboratorio Mediterraneo, in occasione del suo decennale, il  Concerto “Che il Mediterraneo sia” ha debuttato con grande successo il 4 dicembre scorso a Il Cairo ed e' stato replicato il 31 dicembre scorso ad Otranto. 

E proprio nella notte di Capodanno è nata l'idea di inserire nel tour del concerto (8 gennaio 2005 a Roma e poi Lussemburgo, Rabat, Amman, Marsiglia, Barcellona ed altre città) una tappa straordinaria di solidarietà a Napoli. 

Già ad Otranto la Fondazione Laboratorio Mediterraneo e la Provincia di Lecce hanno attivato azioni in favore delle popolazioni Tamil dello Sri-Lanka per l’invio di generi di prima necessità: medicinali, cibo a lunga durata, indumenti estivi, tende, cucine da campo. 

L’evento è inserito nelle attività promosse dalla FONDAZIONE LABORATORIO MEDITERRANEO e da ANSAMED in occasione del decimo anniversario del Partenariato euromediteraneo e del 2005 designato “Anno del Mediterraneo” dal Consiglio europeo del 16.12.2004.

I sostenitori
Il Concerto è organizzato dalla Fondazione Laboratorio Mediterraneo con Taranta Power, Ansamed, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Napoli e con la partecipazione di tutti gli artisti e tecnici che hanno rinunciato ai loro compensi.

Altre istituzioni ed organismi stanno aderendo all’iniziativa.

Hanno contribuito per l’ospitalità: Renaissance Naples – Hotel Mediterraneo, l’Hotel Cavour ed il Bagno Elena.

I beneficiari

I beneficiari delle offerte effettuate durante e dopo il Concerto saranno le popolazioni asiatiche colpite dal maremoto, tramite organizzazioni umanitarie che sono attive con la presenza di propri esponenti direttamente sui luoghi del disastro – Caritas, Laici del Terso mondo, ecc: ciò consente un intervento rapido, diretto e senza intermediazioni.

Il Concerto

Il Concerto è diretto da Eugenio Bennato e propone come ospiti diversi artisti provenienti dai Paesi euro-mediterranei. In questa edizione tra gli altri saranno presenti:

· Eugenio Bennato e i Taranta Power. Attualmente i componenti della formazione musicale di Eugenio Bennato sono Zaina Chabane coreografa e tipica voce dell’Africa Nera (Mozambico), Roberto Menonna suonatore di chitarra battente nipote del grande maestro di Taranta Sacco Andrea del Gargano (Foggia), Samir Toukour darabouka e voce (Algeria), Laura Klain tamburellista espressione dell’ultimissima generazione del movimento Taranta Power, Mohammed Ezzaime el Alaoui maestro di oud della tradizione del Marocco, Martino De Cesare chitarrista di scuola internazionale proveniente dalla città epicentro della musica di Taranta (Taranto).

· il musicista egiziano Fathy Salama (che ha recentemente realizzato fra l’altro l’ultimo disco del senegalese Youssoun’dour dal titolo “Egypte”) accompagnato dai suoi solisti tra cui la cantante Karima.

· la cantante algerina Hasna el Becharia, suonatrice di guembri e straordinaria interprete della musica tradizionale gnawa.

· Nayer Nagui, direttore dell’Orchestra Sinfonica dell’Opera del Cairo, e l’Orchestra di Lecce.

Gli Artisti

Eugenio Bennato & Taranta Power

Attualmente i componenti della formazione musicale di Eugenio Bennato sono Zaina Chabane coreografa e tipica voce dell’Africa Nera (Mozambico), Roberto Menonna suonatore di chitarra battente nipote del grande maestro di Taranta Sacco Andrea del Gargano (Foggia), Samir Toukour darabouka e voce (Algeria), Laura Klain tamburellista espressione dell’ultimissima generazione del movimento Taranta Power, Mohammed Ezzaime el Alaoui maestro di oud della tradizione del Marocco, Martino De Cesare chitarrista di scuola internazionale proveniente dalla città epicentro della musica di Taranta (Taranto).

Fathy Salama 
Fathy Salama e' nato nella terra del Nilo e da bambino nuoto' nelle sue acque con gli amici. Egli ha bevuto alle sorgenti della musica araba ascoltando la radio di famiglia che trasmetteva la musica di Oum Kalthoum, Abdelwahab e di Farid el Attrash.

Anche se il Nilo scorre ancora nel suo cuore, oggi il bambino del Cairo non si bagna piu' molto nelle acque del vecchio fiume, ma ha saputo navigare verso altre rive: quelle del blues, del jazz o della musica elettronica unendo con grande abilita' gli strumenti tradizionali a quelli moderni.

Fathy si e' sempre battuto per fare la "sua" musica, non e' mai stato alle regole.

Ha iniziato a prendere lezioni di pianoforte all'eta' di sei anni e dall'eta' di tredici anni ha suonato nei clubs del Cairo.

Ha frequentato l'universita' ma ha ben presto abbandonato la sua laurea in ingegneria per dedicarsi completamente alla musica.

La sua musica riflette le sue esperienze orientali ed europee. Il suo "successo" sul mercato ha un ruolo secondario: Fathy vuole prima di tutto e soprattutto essere capito ed e' per questo che lavora cosi' intensamente per costruire quel ponte che collega la musica tradizionale e la musica moderna dell'Oriente.

Oggi l'avventura lo porta verso nuovi viaggi, gli permette di rivolgersi ad altri tipi di pubblico, ad altri musicisti. Fathy ha conservato la sua passione per le scoperte. Con un grande sorriso sotto la sua barba, Fathy si lancia nell'avventura elettronica con Kouchari...
Hasna el Becharia 

Donna libera e senza concessioni, Hasna el Becharia viene dal sud del Sahara algerino. Personaggio particolarmente speziato è molto famosa in Algeria e in particolare nella regione di  Bechar., la città dove vive dal 1972. Figlia di una famiglia di musicisti gnawa esegue musiche di stampo popolare miste a sue composizioni accompagnandole sia con la chitarra elettrica, la chitarra classica o il gumbri. Arrivata in Francia nel gennaio del 1999 invitata dal Festival “Femmes d’Algerie” di Parigi, dove è rimasta data la situazione sempre più difficile per le artiste in Algeria. Poiché canta il suo amore per il profeta Hasna disturba: è troppo libera. Nel 2001,  a 51 anni, pubblica il suo primo album (aveva sempre rifiutato di pubblicare dischi in Algeria).

Nel suo concerto il sacro e il profano convivono liberamente. Simbolo delle confraternite di Sidi Bilal, il umbri e i karkabou (due strumenti suonati da Hasna) sono i pilastri della musica nera del Nord Africa. Con il suono potente del gumbri legate al suo straordinario senso del ritmo, Hasna ricorda la musica degli avi soudani, che parlavano la lingua Heimi (utilizzata oggi dai Diwans). In questo concerto Hasna suona la chitarra elettrica, il laoud, la darabuka, il bendir ed il banjo.

Nayer Nagui e l’Orchestra di Lecce

Direttore dell’Orchestra Sinfonica dell’Opera del Cairo dirigerà l’Orchestra di Lecce che eseguirà l’Inno del Mediterraneo.

L’Orchestra di Lecce della Fondazione I.C.O. Tito Schipa  si è distinta per la qualificata attività sinfonica ed operistica svolta da venticinque anni per la Provincia di Lecce. 
Come partecipare

Il concerto è ad inviti e richiede un contributo minimo a favore delle popolazioni colpite dal maremoto di 25 euro a persona che saranno devolute a fine serata, con l’elenco completo dei donatori, alle organizzazioni umanitarie presenti in loco.

PER INFORMAZIONI: Fondazione Laboratorio Mediterraneo

081 796 54 07 – 796 54 79 –  552 30 33 – Fax 081 552 30 33 

www.euromedi.org
Fondazione Laboratorio Mediterraneo – Maison de la Méditerranée –Taranta Power 


Ansamed – Il Denaro – Il Mattino – La Repubblica – Rai  –Corriere del Mezzogiorno   


Provincia di Napoli – Provincia di Benevento –Provincia di Lecce


Ministero per i Beni e le Attività Culturali  – Soprintendenza per i Beni Architettonici di Napoli


Fondazione Ico Tito Schipa  –Comune di Napoli
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